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redo che la ricerca della
verità sia una sorta di
storia d’amore. Amore
per la verità. Amore, se
sei insegnante, per la
materia che insegni. For-
se anche amore per i tuoi

studenti. E infine, la cosa più diffici-
le: l’amore per coloro con cui non sei
d’accordo.
Questo tema sta all’origine della mia
vocazione domenicana. Dopo la
scuola ho fatto le mie prime amicizie
con persone che non erano cristiane.
Una di loro mi chiese se davvero cre-
devo a tutte le dottrine cattoliche: so-
no proprio vere? Quella domanda co-
minciò a tormentarmi. È tutto vero?
Se lo è, allora deve essere senz’altro
terribilmente importante; ma se non

lo è? Sapevo che esisteva un ordine
religioso che aveva il motto Veritas ,
ma non riuscivo a ricordare quale fos-
se. Cominciai a pensare che poteva
essere il posto giusto per me. Con-
tattai il mio insegnante benedettino,
gli chiesi di chi fosse quel motto e mi
disse: «È dei domenicani». Così, in
pratica, decisi di entrare
tra i domenicani prima ancora di a-
verne conosciuto uno. Questo mi ri-verne conosciuto uno. Q
corda la storiella di
quell’uomo che volava
in mongolfiera sopra
l’Inghilterra meridiona-
le. Perse l’orientamen-
to e alla fine atterrò su
un grande albero. Vide
passare due uomini e
gridò: «Aiuto, aiuto, do-
ve sono?». Gli rispose-
ro: «Sei su un albero».
Egli allora esclamò: «Voi
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Egli allora esclamò: «Voi
due dovete essere domenicani, per-
ché quello che dite è vero, ma com-
pletamente inutile!».
Al Concilio Vaticano I, la chiesa di-
chiarò formalmente che la nostra ri-
cerca della verità include la ragione.
La fede può portarci oltre la ragione,
ma non può essere contro la ragione.
Secondo Tommaso d’Aquino, siamo
animali pensanti, cercatori di verità.
Quando ero un giovane fraticello, l’ar-
civescovo di Westminster era il cardi-
nale Heenan, un uomo famoso per la
sua intelligenza. Fu chiamato a testi-
moniare a un processo e un avvoca-
to gli disse: «Eminenza, è vero che og-
gi lei è una delle persone più intelli-
genti in Gran Bretagna?». E lui rispo-
se: «Sì, è vero. Ma lo dico solo perché
qui ho giurato di dire la verità». Vi-
viamo oggi, ahimè, nell’era della po-
st-verità. Dopo la campagna per la
Brexit in Inghilterra e l’elezione di Do-
nald Trump negli Stati Uniti, c’è da
preoccuparsi di fronte all’evapora-
zione della verità. Trump accusa la
stampa di diffondere fake news , no-

tizie false, ma lui non fa che confer-
marle l’una dopo l’altra. In Inghilter-
ra i politici vengono colti in flagran-
te mentre mentono sulle loro spese;
la polizia mente in tribunale; i gior-
nalisti mentono.
Quando costoro vengono scoperti,
ammettono di aver commesso un “er-
rore di valutazione”. Suppongo che

l’errore fosse pensare
che l’avrebbero fatta
franca. Il problema non
è tanto che la gente
mente, quanto il fatto
che l’idea stessa di ve-
rità si è sbiadita. Vivia-
mo in un mondo di
truthiness , quella verità
apparente che Stephen
Colbert ha definito «l’e-
spressione di sensazio-spressione di sensazio-

ni od opinioni come se
fossero valide affermazioni oggetti-
ve». Su Twitter e nei blog vengono fat-

te continuamente asserzioni selvag-
ge, senza preoccuparsi di continuo se
siano vere. Una volta ho letto in un

blog che, durante il periodo in cui so-
no stato Maestro dell’Ordine, avrei
dato il permesso a un priore provin-
ciale di convivere con la sua amante,
una suora, in un vagone ferroviario.
Ridicolo! Quella donna non era una
suora!
Sto scherzando. Quando Lance Arm-
strong, il ciclista olimpionico, fu ac-strong, il ciclista olimpionico
cusato in un talk show
americano di non aver
detto la verità riguardo
alla sua assunzione di
doping, rispose: «Vole-
vo controllare la narra-
zione». Il problema per
lui non era mentire, ma
perdere il controllo del-
la sua storia. Ma nean-
che la chiesa è sempre
stata troppo veritiera,
come ha confermato la

Commissione reale australiana.
Invito chi ha tempo a guardare un ot-
timo documentario su Bbc iPlayer,
Hypernormalisation , di Adam Curtis.
Descrive il ritiro globale dalla com-

plessità. Nei giornali, in politica, dap-
pertutto, assistiamo a un ritiro dalle
questioni complesse, mentre le per-
sone si accontentano di slogan e
tweet: «Brexit significa Brexit»; «Fac-
ciamo tornare grande l’America».
Il film La verità negata racconta co-
me lo scrittore inglese David Irving,
che negava l’Olocausto, venne con-’Olocausto, venne con-

dannato in tribunale, in
Gran Bretagna. È inte-
ressante notare come la
questione sia stata ri-
solta nell’ambito della
legge.
Apparteniamo a una
società litigiosa. Ma il
problema più profondo
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è questa cecità cultura-
le alla verità, che non si
può sempre risolvere
portando le persone in

tribunale. Dobbiamo insegnare ad
amare la verità in sé stessa. Ecco
perché, in questo mondo della po-
st-verità, non riesco a immaginare
una vocazione più importante di
quella dell’insegnante. Gesù disse
ai discepoli: «Voi mi chiamate il
Maestro e il Signore, e dite bene,
perché lo sono» (Gv 13,13). Abbiamo
un disperato bisogno di maestri.
Non solo per comunicare la nostra
fede, ma per insegnare agli alunni
ad amare ogni sorta di verità e a ri-
cercarla con tutta la loro mente, con
tutto il loro cuore e con tutta la loro
immaginazione. Le costituzioni del-
l’Ordine domenicano affermano che
abbiamo una propensio ad veritatem ,
un’inclinazione naturale alla verità.
Se soffochiamo questo istinto per la
verità in tutte le sue forme, la nostra
umanità è fatalmente danneggiata.
Un famoso domenicano, Yves Con-
gar, disse: «Ho amato la verità come
si ama una persona».
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, fu ac- che negava l

La riflessione
Siamo nell’epoca
della “post-verità”
e delle fake news,
e questo ha reso fragili
le basi della convivenza
civile. Dobbiamo
formare i più giovani
all’esercizio
della razionalità
e all’onestà intellettuale
per non cadere
schiavi della menzogna

Timothy Radcliffe

«InInghilterrai politici
vengono colti

in flagrantementre
mentono sulle loro

spese; lapoliziamente
in tribunale;i giornalisti

mentono. Bisogna
cambiare rotta»

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1,21
SUPERFICIE : 42 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (126000)
AUTORE : T Imothy R Adcliffe

4 ottobre 2018



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1,21
SUPERFICIE : 42 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (126000)
AUTORE : T Imothy R Adcliffe

4 ottobre 2018


